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Art. 1 - Definizione del Servizio 

Il Servizio di presa in carico diurna continuativa, eroga servizi socio-assistenziali e socio-sanitari in forma 

semi-residenziale a favore di persone anziane non autosufficienti sostenendo la famiglia di appartenenza al 

fine di favorire il più possibile la loro permanenza al proprio domicilio e nel proprio ambiente di vita. 

Il Servizio di persa in carico diurna continuativa può essere luogo di incontro sociale, culturale, ricreativo e di 

ristoro 

 

Art. 2 - Mission 

L’assistenza diurna costituisce un servizio alternativo a quello di carattere residenziale, finalizzato 

all’accoglimento diurno di persone anziane che, per motivi psichici o fisici, non siano in grado di rimanere da 

sole o necessitino di assistenza non sufficientemente adeguata da terze persone o dai servizi territoriali di 

assistenza domiciliare. 

L’assistenza diurna è un servizio complesso a ciclo diurno che fornisce alle persone anziani interventi di 

natura socio-sanitaria, gestito in proprio. 

 

Art. 3 -Finalità del Servizio 

La presa in carico diurna continuativa eroga servizi volti alla socializzazione, riattivazione e mantenimento 

delle capacità residue della persona e possono integrarsi con altri interventi mirati svolti al domicilio. 

L’assistenza diurna: 

• garantisce un’assistenza di base individualizzata; 

• previene il decadimento psico-fisico e sociale degli anziani, stimolando le loro capacità residue; 

• in un ambiente famigliare promuove la creazione di relazioni sociali; 

• si pone come sostegno agli anziani ed alle loro famiglie; 

• previene o differisce l’istituzionalizzazione; 

• si apre al territorio come punto di riferimento per la Comunità. 

 

Art. 4 - Destinatari 

Sono eleggibili al Servizio di presa in carico diurna continuativa gli anziani e, residualmente gli adulti, assistiti 

dal Servizio Sanitario residenti in Provincia di Trento; in relazione a disponibilità di posti possono essere 

accolti anche utenti fuori Provincia. 

Grado di non autosufficienza: 

• parzialmente autosufficienti con autonomie residue che necessitano di auto nelle attività quotidiane 

della vista; 

• non autosufficienti con disabilità che evidenzino bisogni comunque compatibili con le caratteristiche 

strutturali del centro e con le necessità assistenziali degli altri utenti 
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Art. 5 - Prestazioni e Orari 

Il Servizio di presa incarico diurna continuativa offre le seguenti prestazioni: 

 

Socializzazione e animazione: secondo programma settimanale predisposto dal Servizio Sociale aziendale 

declinato in attività di gruppo di carattere culturale e ricreativo, brevi uscite e gite organizzate, iniziative in 

collaborazione con la Comunità territoriale, ma anche momenti strutturati a favore del singolo. Rientra in 

tale attività il supporto spirituale, personale o di gruppo e attraverso le liturgie.  

 

Assistenza di base e terapeutica: prestazioni di cura ed igiene della persona, gestione incontinenze, 

ristorazione e aiuto nell’alimentazione, riposo pomeridiano in locali e secondo tempi dedicati. 

La corretta alimentazione prevede idratazione al mattino, pranzo con primo piatto, secondo piatto con 

contorno cotto e verdura fresca, frutta o dolce, caffè, a seguire merenda. 

Attraverso attività terapeutiche e riabilitative si mira al mantenimento delle capacità funzionali, motorie, 

comportamentali, cognitive ed affettivo-relazionali. 

 

Servizio di trasporto: su richiesta per chi non è in grado di provvedere autonomamente. 

 

Prestazioni sanitarie: eventuali prestazioni sanitari, ivi comprese la fornitura di farmaci, medicinali, presidi 

medico-chirurgici, ausili per incontinenza, rimangono in capo all’utente. Viene garantita la supervisione per 

la corretta assunzione delle terapie già preparati dalla famiglia.  

L’APSS Trento – Distretto Centro Sud – Ambito Giudicarie, attraverso il servizio infermieristico distrettuale, 

potrà definire progetti di assistenza sanitaria in RSA attraverso accessi da parte del proprio personale o di 

Medico specialista. 

 

Ciascuno dei servizi sopra menzionati o altri servizi che si rendessero necessari in funzione della tipologia di 

utenza accolta potranno essere erogati anche a pagamento. 

Possono essere inoltre richiesti, secondo tariffa prevista: 

• servizio parrucchiera 

• servizio pedicure 

• bagno assistito 

Le attività vengono erogate valorizzando la presenza dei volontari e sostenendo la partecipazione dei 

famigliari nell’attività strutturate al fine di favorire e mantenere i rapporti dell’utente con l’esterno e per 

un’efficace integrazione con la rete di servizi e la Comunità territoriale. 

 

L’apertura del Servizio viene assicurata 5 giorni a settimana, dal lunedì al venerdì, escluse le festività, nella 

fascia oraria giornaliera dalle ore 08.30 alle ore 17.30. 

E’ fatta salva la possibilità di personalizzare l’orario del servizio con eventuali relativi costi a totale carico 

dell’utente. 
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Art. 6 - Accesso al Servizio, presa in carico e dimissioni 

a) Utenti assistiti dal SSP, residenti in Provincia di Trento 

 

La richiesta di ammissione al servizio transita attraverso UVM (Pua del Distretto Giudicarie). 

L’UVM , valutati i criteri di eleggibilità, propone l’inserimento tenendo conto dei bisogni degli utenti e delle 

caratteristiche strutturali del Centro. 

L’Equipe del centro di presa in carico diurna continuativa formulerà un piano individualizzato con le attività e 

gli obiettivi programmati valutati nel momento della presa in carico iniziale, con rivalutazione al bisogno e 

comunque ogni sei mesi. 

L’accesso al Servizio può essere può essere periodico o occasionale per far fronte a bisogni momentanei e/o 

improvvisi. 

 

Il Servizio di presa in carico diurna continuativa può essere interrotto: 

- su richiesta dell’Utente con un preavviso di almeno sette giorni; 

- peggioramento delle condizioni di autonomia, cliniche o cognitive, tale da modificare il profilo e non 

rendere più adeguato il servizio ai bisogni della persona; 

- assenza non giustificata per oltre 2 settimane continuative; 

 

b) Utenti non assistiti dal SSP e non residenti in Provincia di Trento o residenti PAT con accesso privato 

 

L’APSP “Giudicarie Esteriori”, in base a disponibilità di posti, può accogliere richiesta da parte di utenti non 

assistiti dal Servizio Sanitario provinciale provenienti da fuori Provincia. In tal caso la richiesta può essere 

presentata direttamente presso il Servizio di Ammissione ai Servizi dell’Ente; le modalità di richiesta sono 

regolamentate da apposita procedura dell’ APSP e vengono applicate tariffe deliberate annualmente dal 

Consiglio di Amministrazione dell’Ente. 

 

Art. 8 - Carta dei Servizi 

Il Consiglio di Amministrazione approva la Carta del Servizio di presa in carico diurna continuativa, quale 

allegato alla Carta dei Servizi dell’APSP “Giudicarie Esteriori”, già approvata con deliberazione  nr. 11 del 26 

luglio 2023. 

 

Art. 9 - Norme finali 

Per tutto ciò che non è previsto dal presente regolamento si fa riferimento alla normativa vigente ed alle 

Direttive PAT annuali in materia di gestione e finanziamento dei Centri Diurni. 


